
…di Domenica in Domenica... 
PARROCCHIA SAN LEONARDO MURIALDO -  Via Murialdo,9 - Milano - tel. 02 410938  

e-mail: parmurmi@gmail.com -  e mail: Ufficioparrocchialemurialdo@gmail.com 
www.murialdomilano  

Anno 23 - n° 1043                                                                                                              13-10-2024 –  VII DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI  

LODI: ORE 8,15 - SANTO ROSARIO: ORE  17,25 
MESSA VIGILIARE: sabato ore 18,00  
MESSE FESTIVE: 8,30 - 10,00 -  19,00 
MESSE FERIALI: 8,30 - 18,00   
 

TUTTI I MERCOLEDÌ-18,30/19,00 
ADORAZIONE EUCARISTICA  

-____________ 

ULTIMO GIOVEDÌ DEL MESE  
ore 20,30-21,30 -  

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

DOM 13:   VIII dopo il martirio di Giovanni 

MAR 15 ore 21,00  Sette Segni Alfa e Beta 
MER 16:   ore 18,00 - Messa in Via Gonin 
 ore 21,00 – Sette Segni 2  
GIO 17: ore 16,30 - Catechesi Biblica 
SAB 19: ore15,30 -  Sante Cresime 

Tutte le sere del mese di ottobre - da lunedì a sa-
bato -  alle ore 20.25 - S. Rosario in Chiesa 

 VII DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI  
La parabola del grano e della 
zizzania cattura maggiormen-
te la nostra attenzione in que-
sta liturgia della parola. Essa 
ci insegna che la nostra vita 
può esporsi a una duplice 
forza: del bene e del male. 
Vorremmo che il buon seme, 
sparso a piene mani dal Si-
gnore, non trovasse ostacoli o 
difficoltà. 
Invece, esperimentiamo la 
presenza di qualcuno che 
semina a piene mani zizzania 
per impedire un frutto buono. 
E lo fa di notte, che è il mo-
mento delle realtà nascoste in cui operano i ladri ed i briganti. 
Di questo personaggio non si conosce nulla, né la provenienza 
e nemmeno l’identità, si sa solo che agisce nell’oscurità e di 
nascosto. Come agli inizi della storia della salvezza il serpente 
compare sulla scena improvvisamente, così anche per il nemi-
co della parabola; di certo è evidente che non è voluto da Dio, 
perché la sua azione è esattamente contraria a quella del Si-
gnore, anzi la ostacola. 
Cosa fare allora? 
Non lasciarsi prendere dalla fretta, che è cattiva consigliera, 
dall’ansia, dalla voglia di far piazza pulita. 
I servi vorrebbero una soluzione radicale, sradicare la zizzania 
ed eliminarla, ma questa decisione potrebbe portare al rischio 
di rimuovere anche il seme buono, che sta crescendo insieme 
alla zizzania. 
È necessario allora pazientare, atteggiamento richiesto ai cri-
stiani dinanzi alle prove della vita. 
La parabola fa prendere coscienza che l’esperienza cristiana è 
fatta di prove, che c’è un accanimento nei confronti di testimoni 
della fede. 
L’opera del nemico ha l’intento di distorcere la verità della Paro-
la, facendo deviare dal giusto cammino da essa tracciato. La 
perdita del senso della vita, della propria identità di creatura 
amata da Dio, l’allontanamento dal Signore per sottomettersi 
alla schiavitù del proprio egoismo: tutte realtà che descrivono 
l’opera del nemico. 
I credenti hanno la grazia di sapere che iI seminatore conosce 
il campo. In forza di questa fede appaiono vani ed inutili i tenta-
tivi del nemico di pregiudicare il buon raccolto, perché il semi-
natore conosce bene la situazione e non è uno sprovveduto. 
Egli, il Dio buono, non mancherà, alla fine dei tempi, di separa-
re il bene dal male, a lui solo spetta quest’opera di giustizia. 
A noi spetta il compito di perseverare nell’amore e nel dono 
della misericordia dinanzi al male e di non cedere al rischio di 
essere sviati dall’autentico messaggio evangelico della gratuità 
e del dono.                      

Don Agostino Liberalato 

Gruppo Caritas Murialdo   

Offerte prima domenica del mese. € 644  

Grazie di cuore a tutti !!! 

 

Sabato 19 ottobre, 22 “figli 
e figlie” alle ore 15,30 ri-
ceveranno lo Spirito Santo 
nel rito della Cresima cele-
brata dal Vicario Don Valter 
Magni. Preghiamo per loro. 



Nella seconda domenica 

DELL’OTTOBRE MISSIONARIO 

siamo INVITATI al BANCHETTO  

dell’Eucarestia come comunità di fede che 

ci impegna nella missione evangelica a 

portare consolazione ai sofferenti, speranza 

ai disperati e fede a coloro che cercano la 

verità. Chiediamo al Signore di donarci il 

coraggio di rispondere alla sua chiamata 

impegnandoci ad essere portatori della 

Sua Parola,  strumenti di pace e testimoni 

credibili della bontà di Dio in ogni situazio-

ne della vita. Che il nostro essere INVITATI  e 

chiamati sia un riflesso dell’amore di Dio 

per tutta l’umanità, portando consolazione 

ai sofferenti, speranza ai disperati e fede a 

coloro che cercano la verità. 

 

€


